
¤ampiamentenoto - ediscusso - il nesso tra
progresso tecnologico, globalizzazione,
mutamentodeimodelliorganizzativienuo-
ve istanze di tutela della salute e sicurezza
sul lavoro, con la ricercadi percorsi di pre-
venzioneadeguati edefficaci.Aqueste te-
matichel'Organizzazionemondialedel la-
voro ha riservato l'edizione 2010 di Sa-
fework, il Programma ILO, nell'ambito del-
lapromozionedi un lavorodecenteper tut-
ti, checulminanellagiornatamondialeper
la sicurezza, il 28 aprile scorso. L'ILO pro-
spettaunaquadrodisintesidellostatoattua-
ledeiproblemiedellevariabilieriflettesulle
possibilistrategiediprevenzione.Nuovi fat-
tori di rischio per la forza lavoro derivano
dai cambiamenti delle forme contrattuali e
deiprofiliprofessionaliepiù ingeneraleso-
noriconducibiliainuovimodelliorganizza-
tivi del lavoro. Ristrutturazioni aziendali, ri-
definizione del quadro delle mansioni, su-
bappalto, out-sourcing e terziarizzazione

hannounimpattonegativodirettosull'equili-
brio vita-lavoro, provocano stress lavo-
ro-correlato, oltre a forme di disagio e ma-
lattiamentale.Emergono,diversificati tralo-
ro per caratteristiche ed esigenze, gruppi
di lavoratori più vulnerabili, i lavoratori mi-
granti, i lavoratori giovani e quelli anziani.
Moltinuovi lavorinascono,poi,nell'econo-
mia sommersa, completamente al di fuori
delle tuteleordinarie. Ledifferenze fisiologi-
chetrauomoedonna,ei rispettivi ruolieco-
nomici e sociali, complicano il quadro. Si
affermano nuove malattie professionali e
nuovi rischi per la salute e sicurezza che si
combinanoconl'incidenzadinuovetecno-
logie,diffusoimpiegodinanoebiotecnolo-
gie,usodipesticidie sostanzechimiche.
NeiPaesi industrializzatiaumentanolema-
lattiedi lungoperiodo (tumore lavoro-corre-
lato, disordine muscolo-scheletrico, malat-
tie cardiovascolari) e lo stress, causaa sua
voltadiulteriorimalattie,mentresivadiffon-

dendo la consapevolezza che i problemi
di vitapossono influenzare in sensonegati-
vo e amplificare ulteriormente gli effetti del-
lo stress e dei disordini e malattie mentali.
QuantoaiPaesi inviadisviluppo,continua-
no ad aumentare le morti e gli incidenti sul
lavoro.
Governi eparti sociali devonoconfrontarsi
con inuovi rischiper lasalutee la sicurezza
sul lavoroecon lapressionechederivadal-
lafasedirecessioneeimponedisalvaguar-
dare inognicasogli standard raggiunti.
Rimane strategico il fronte della promozio-
ne di una vera cultura della prevenzione,
con il ricorso a tutti i mezzi disponibili per
incrementare conoscenza, comprensione
econsapevolezzadeirischiepericolisul la-
voro. Le lineeguida ILOadottano strategie
e metodi di previsione con un ruolo impor-
tante per gli scambi stabili di informazioni,
esperienzeebuonepratichenel quadrodi
una cooperazione a livello nazionale e in-
ternazionale. La correttagestionedei rischi
sul lavorononsiesauriscesolonelleazioni,
specifiche, di prevenzione. Nel mutato
contesto del lavoro la via da percorrere è
quelladi unaculturaaziendaledella salute
con l'impegno della dirigenza a tutti i livelli
e la partecipazione dei lavoratori. In tale
quadroèfondamentaleunapprocciomulti-
disciplinare per assicurare il benessere fisi-
co,mentaleesocialedei lavoratori,donne
euomini,e,conseguentemente,unosvilup-

poeconomico sostenibile.Anche laStrate-
gia europeaper la sicurezza2007-2012
si riportaallecoordinate ILOesottolinea, in
tale direzione, l'urgenzadi dare pienaap-
plicazione alla legislazione comunitaria
esistente, di potenziare la ricerca sui profili
psicosociali, lepatologiemuscolo-scheletri-
che, gli effetti delle sostanze pericolose,
l'assetto dei rischi nelle nuove organizza-
zioni del lavoro, con attenzione ai gruppi
esposti a rischi specifici, a partire dalla va-
riabiledigenere.

MassimoBiagini

Approfondimenti
Per approfondimenti èpossibile consultare
i documenti ILOqui commentati, Emerging
risks and new patterns of prevention in a
changingworld ofwork e Plan of action to
achievewidespreadratificationandeffecti-
ve implementation of the occupational sa-
fety and health instruments, in Bollettino
Adapt, 2010, n. 16,www.adapt.it; la ri-
soluzione del Consiglio UE del 25giugno
2007 su una nuova strategia comunitaria
per lasalutee lasicurezzasul luogodi lavo-
ro (2007-2012), in www.csmb.unimore.
it, indice A-Z, voce Salute e sicurezza sui
luoghidi lavoro; laGlobal StrategyonOc-
cupational Safety and Health, in www.
csmb.unimore.it, indice A-Z, voce Sicurez-
za (obbligodi).

La maggioranza apre a nuovi
interventi per superare gli effetti
dell’emendamento Damiano sui
limiti dell’arbitrato. L’opposizione
annuncia battaglia anche
sul capitolo della certificazione

Filo diretto con il Centro
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Prenderà il via sabato 22 maggio il semi-
nario di formazione culturale ”L'esperien-
za sindacale, una domanda aperta” rivolto
a giovani che desiderano accostare e appro-
fondire le questioni sindacali, anche come
ipotesi di impegno, organizzato dalla Cisl
Lombardia e da BiblioLavoro.
L'iniziativa è rivolta prevalentemente a
giovani lavoratori, studenti universitari,
neo laureati, operatori sindacali con espe-
rienza iniziale, e intende proporre le carat-
teristiche fondamentali della ”questione
sindacale” odierna in una forma di dialo-
go, per comprendere e dibattere ragioni,
scopi e limiti della proposta sindacale stes-
sa.
Le sessioni di lavoro si terranno presso la
sede di BiblioLavoro (in viale Fulvio Testi
42 a Sesto San Giovanni) per quattro saba-
ti mattina, dal 22 maggio al 3 luglio. Alle
relazioni seguirà il dialogo con i parteci-
panti attraverso il confronto con i relatori.
La partecipazione è gratuita con iscrizio-
ne, compilando la scheda allegata al pro-
gramma del corso, disponibile sul sito
www.lombardia.cisl.it.

”L’esperienzasindacale”
Seminario Cisl Lombardia

Inuovi rischiper saluteesicurezza

Il dibattito sulle
modifiche al collega-
toLavoro si è sposta-
to, in sede di com-
missioni riunite del
Senato. A fare il
punto sull’articola-
to provvedimento
sono, infatti, la com-
missione Lavoro e
quella per gli Affari
Costituzionali. Il ve-
ro nodo da scioglie-
re resta quello delle
ulteriori modifiche
in agenda e quindi
la loro reale portata.
Cambiamenti ulte-
riormente incisivi,
infatti, renderebbe-
ro necessario il riav-
vio della navetta par-
lamentare. In que-
sto senso può risulta-
re decisiva la data
del 17 maggio. Sca-
de al mezzogiorno
di quella data, infat-
ti, il termine per la
presentazione degli
emendamenti che si
annunciano sia da
parte della maggio-
ranza che dell’oppo-
sizione. Salvo novi-
tà dell’ultima ora,
invece, il ddl do-
vrebbe passare in
Aula per il 26 e 27
maggio.
Nei prossimi giorni,
a completamento
del giro di audizioni
delle parti sul conte-
nuto del provvedi-
mento, la commis-
sione dovrebbe rice-
vere anche il contri-
buto dell’associa-
zione degli avvocati
giuslavoristi che ha
chiesto e ottenuto di
presentare alle parti
politiche le proprie
deduzioni sui diver-
si punti caldi in cam-

po.
Del resto, la discus-
sione, pur essendo
concentrata sui pun-
ti del rinvio presi-
denziale, investe co-
munque temi centra-
li che, oltre al capito-
lo relativo all’arbi-
trato e alle contro-
versie di lavoro, ri-
guardano anche la
materia dei lavori
usuranti, dell’ap-
prendistato, il riordi-
no delle regole sulla
concessione degli
ammortizzatori so-
ciali, del funziona-
mento dei centri per
l’impiego e i mecca-
nismi di lotta al fe-
nomeno del lavoro
sommerso.
Sono diversi i punti
ancora aperti e i no-
di che restano da
sciogliere. Sono cer-
tamente importanti
anche quelli che ri-
guardano il peso e il
ruolo della certifica-
zione rispetto alla
scelta di ricorrere al-
l’arbitrato.
Ieri, inoltre, il relato-
re di maggioranza,
Maurizio Castro
(Pdl) ha ribadito la
propria posizione
sul cosiddetto emen-
damento Damiano
che comporta, se ap-
provato, l’adozione
di un meccanismo
per il quale, di volta
in volta, spettereb-
be al lavoratore in
caso di controver-
sia, scegliere se ri-
correre al giudice o
all’arbitro. L’espo-
nente di maggioran-
za ha così conferma-
to i rumors più ac-
creditati circolati
nei giorni scorsi,

che annunciavano
la scelta di aprire a
modifiche in grado
di superare e rimo-
dulare le proposte
di Damiano e quin-
di del Pd su questo
punto controverso.
Un’impostazione
che ha suscitato la
dura reazione del-
l’opposizione che,
con Roilo e Ghedi-
ni, ha stigmatizzato
l’andamento dei la-
vori bollando senza
mezzi termini come
”peggiorative” le in-
dicazioni arrivate
dalla maggioranza.
In particolare, gli
esponenti politici
hanno fatto quadra-

to proprio sul punto
di maggiore discor-
dia accusando la
maggioranza di vo-
ler nuovamente svi-
lire il dibattito parla-
mentare e stravolge-
re il testo uscito dal-
la Camera, venendo

così meno alle indi-
cazioni del Colle
contenute nel rinvio
presidenziale dello
scorso 31 marzo ri-
spetto ai paletti sul-
l’arbitrato.
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